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Cari fratelli e sorelle devoti della Madonna di 
Siponto e amici concittadini di Manfredonia,

Buona festa patronale 2022!

Dopo due anni di assenza dovuti alla grave pande-
mia da COVID-19 che ha colpito l’intero pianeta e mes-
so a dura prova anche la nostra magnifica città, tornia-
mo a vivere la solennità di Maria Regina di Siponto con 
le manifestazioni esterne che l’hanno distinta durante 
la sua lunga e ricca storia. E’ senza dubbio questo un 
motivo di soddisfazione, per la ripresa avviata, e di rin-
graziamento per aver superato una grande prova. 

Soddisfazione e ringraziamento, da sole non ba-
stano, ci devono rivestire tutti della gioia del Vangelo, 
della gioia che l’Arcangelo Gabriele ha espresso a Mai-
ra al momento dell’Annunciazione: rallegrati, piena di 
Grazia, il Signore è con te (Lc 1, 28).  Sentiamo queste 
parole rivolte non solo a Maria, ma attraverso di Lei, 
ad ognuno di noi ed all’intera città di Manfredonia, 
che si fregia di avere la Vergine come sua Regina. Sono 
parole che rinfrancano, danno forza, ma soprattutto 
fanno appello a rivestirci tutti di responsabilità civile 
ed ecclesiale. 

Come cittadini dobbiamo custodire quanto appre-
so di positivo in solidarietà e attenzione reciproca, svi-
luppate per affrontare la pandemia, e trovare motivi 
sempre più validi per stringerci nel collaborare per il 
bene comune. E’ il bene comune, il senso del dove-
re pubblico, che fa la città e le garantisce futuro, che 
sostiene le nuove generazioni, che si fa forza per un’e-
conomia sostenibile e duratura, che è motivo di attra-
zione di un turismo accogliente e rigenerante. 

Come credenti non dimentichiamo quanto appre-
so dalla lezione pandemica, la bellezza delle famiglie 
come “chiese domestiche” e la carità sociale costituita 
di gesti quotidiani: si tratta di semi robusti, capaci di 
portare frutti nuovi e saporiti per una comunità cre-
dente più conforme al Vangelo e testimone delle Be-
atitudini.

 L’augurio è che il ritorno della festa esterna e delle 
manifestazioni religiose e folkloristiche costituiscano 
anche una occasione di riflessione sul senso civico e di 
approfondimento della spiritualità cristiana. Fedeli a 
questo doppio versante, civile ed ecclesiale, aumente-
ranno l’amicizia sociale e la famigliarità domestica rag-
giungendo il cuore di ogni persona, di ogni famiglia, di 
tutta la Citta e dell’intera Chiesa locale: ne sono certo, 
la storia lo insegna e Maria non tradisce i suoi figli! 

Accompagnati da Maria puntiamo il nostro sguardo 
vero Gesù, ascoltiamo le Sue parole di vita, impegnia-
moci a trasfigurare il nostro magnifico Territorio ed il 
nostro amato Popolo: nulla e nessuno può impedire al 
bene di crescere e svilupparsi, ed al male di soccom-
bere sconfitto a morte dalla verità e dall’amore. 

Il motivo del ripetersi della festa mariana è uno 
solo: assicurare alla Città e al suo Territorio la certezza 
di un sicuro e solido futuro di cui ne ha tutte le possi-
bilità. Cammina, Città e Chiesa di Manfredonia, non 
lasciarti tentare dall’io, ma scommetti sul noi, Maria 
è con te!

Messaggio per la solennità 
della Madre di Dio di Siponto 2022
† p. Franco Moscone crs - Arcivescovo
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Dalla grande sofferenza, alla grande gioia. Gli 
ultimi due anni e mezzo sono stati particolarmente 
travagliati a causa della pandemia Covid-19 che ci 
ha costretti all’isolamento sociale e tenuti forzata-
mente distanti anche dai nostri affetti più cari. Dal 
31 agosto 2019 Manfredonia ha dovuto rinunciare 
all’incontro spirituale e popolare con la sua ama-
tissima Patrona, Maria SS di Siponto, festeggiata 
come da tradizione da un fiume di gente che per 
devozione si mette in cammino per ore ed ore lun-
go le strade della città.

Un distacco particolarmente sentito dalla comu-
nità sipontina, una dolorosa rinuncia vissuta con 
un sentimento di malinconia, come quella dei figli 
per troppo tempo lontani dalla propria madre. Un 
rapporto viscerale quello tra i fedeli e la Madonna 
di Siponto, che unisce in un unicum fede e folklore, 
cultura e tradizioni, tracciando nel lungo corso del-
la storia l’identità di un’intera comunità che dalla 
sua Patrona prende il nome.

L’estate del 2022, dopo gli anni della pandemia 
e del Commissariamento, segna la ripartenza di 
Manfredonia e, come Primo Cittadino, non potevo 
che porre la Festa patronale - in piena sintonia con 
il nostro Vescovo Padre Franco Moscone - come 
fulcro ed appuntamento principale, segno tangibi-
le di una città che vuole rialzarsi e avviarsi su un 
nuovo cammino.

Sarà particolarmente emozionante rivedere il 
31 agosto l’icona di Maria SS di Siponto tornare 
per le strade per far visita ai suoi amati figli, so-
prattutto quelli più fragili, che, nel suo amorevo-
le sguardo, ritrovano fiducia, speranza e serenità, 
proprio come la dolce carezza di una madre.

Una città che ha bisogno di ritrovare compattez-
za sociale, di riscoprirsi comunità autentica e coe-
sa, di credere maggiormente nelle proprie risorse e 
potenzialità come opportunità di rilancio, a partire 
dalla sua identità e dalla sua bellezza da rimettere 
a lucido. Una città, troppo spesso immeritatamen-

te sfregiata e bistrattata, fatta per la gran mag-
gioranza di persone perbene, che agiscono nella 
e per la legalità, lievito madre per il futuro che ci 
attende.

Una grande famiglia che, come insegnano le 
mamme dal cuore grande, non deve mai lasciare 
indietro nessuno, dedicando le maggiori attenzioni 
alle numerose difficoltà sociali ed economiche che, 
purtroppo, interessano ampie fasce di cittadinan-
za. L’atteso ritorno della Festa patronale, oltre che 
a momento di gioia e condivisione, sia motivo di 
profonda riflessione, per tutti, affinchè la riparten-
za della nostra amata città prosegua all’insegna 
della responsabilità dell’impegno civico e della ca-
pacità di sapersi prendere cura degli altri, dell’af-
fermazione della legalità e dei diritti. Una comu-
nità più equa, solidale e prosperosa che guarda al 
futuro con la materna protezione di Maria SS di 
Siponto. Auguri a tutti i sipontini, vicini e lontani. 
Buona “Festa Madonna” a tutti noi. Evviva SS Ma-
ria di Siponto, evviva Manfredonia.

Messaggio del Sindaco
di Manfredonia
ing. Gianni Rotice
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Carissimi concittadini,
figli amati da Maria SS di Sipon-
to, il Comitato Festa Patronale si 
rivolge a voi tutti per informarvi 
che ha accolto con grande pia-
cere l’invito  del primo cittadino,  
Gianni Rotice, a promuovere la 
festa religiosa per irradiare i valo-
ri dell’esperienza cristiana e pro-
muovere la bellezza della festa. 
Il Comitato intende perseguire il 
compito assegnato con serietà se-
condo i trasparenti valori di fratel-
lanza e solidarietà. 

Le celebrazioni in onore della 
Vergine rappresentano per Man-
fredonia il momento di realizza-
zione di sincera devozione e della 
vitalità festosa in onore della Ma-
donna  dopo il biennio  doloroso e 
muto della pandemia. Riteniamo 

che saranno i giorni  in cui storia, 
tradizione e cultura si fonderanno  
in un unico e chiaro sentimento di 
fede.

La festa in onore di Maria SS di 
Siponto sarà occasione di rifles-
sione sulle preoccupazioni che 
affliggono il vivere quotidiano di 
ognuno di noi, di rinnovamento 
interiore e di ripensamento nei 
rapporti sociali e famigliari.

Renderemo omaggio alla no-
stra Madonna nella maniera più 
genuina e sincera, nel rispetto 
della tradizione, nella migliore 
forma di collaborazione con la co-
munità viva, attenta e virtuosa, in 
una larga intesa con la Curia Arci-
vescovile, le Istituzioni e le forze 
dell’ordine. 

Siamo a disposizione dei citta-

dini presso la sede del Comitato in 
Corso Manfredi n. 185 e di quanti 
vorranno offrire suggerimenti e 
proposte per arricchire la festa nel 
rispetto della tradizione cristiana. 

Viviamo queste festività con 
spirito fraterno per riscoprirci co-
munità solidale nel nome della 
nostra amata Maria SS di Siponto.

Grazie.

Il Comitato: Maria Tomiri (Presi-
dente), Elvira Virgilio (Vice-Presiden-
te), Diomira La Torre (detta Mirella, 
Vice-Presidente), Luigi Le Noci (Te-
soriere-Segretario) ed i collaboratori  
Massimo Verderosa, Michele Bisce-
glia, Nicola Pesante, Luigi Fiale, Gae-
tano D’Adamo, Pasquale Artuso, Giu-
seppe Frattarolo, Francesco Urbano, 
Piercosimo Zino, Emiliano Della Torre, 
Salvatore Olivieri e Luciano Guerra.

Messaggio del
Comitato Festa Patronale 2022
Il Comitato
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Nella chiesa Cattedrale.

Lunedì  22  agosto
NOVENA in  preparazione alla So-
lennità della Madonna di  Sipon-
to. Alle ore  18,15  Santo Rosario 
meditato e Celebrazione  eucari-
stica.

Lunedì  29  agosto
ore  18,30   Celebrazione dei  Primi 
Vespri della Solennità della BEATA  
VERGINE  MARIA di SIPONTO,pre-
sieduta da Mons. Arcivescovo, 
con l’assistenza del Capitolo Si-
pontino della Cattedrale. Seguirà  
la Celebrazione  dell’Eucaristia. 

Martedì  30  AGOSTO  2022
SOLENNITA’  DELLA  BEATA  VER-
GINE  MARIA  DI   SIPONTO
SS. Messe, alle  ore  07,00;  08,00;  
09,30
Ore 11,30:   SOLENNE  CONCELE-
BRAZIONE  EUCARISTICA PONTI-
FICALE  PRESIEDUTA  da Sua Ecc.
za Mons. Franco Moscone crs, 
Arcivescovo di Manfredonia-Vie-
ste-S. Giovanni Rotondo, con la 
partecipazione dei Canonici della 
Cattedrale e del clero della citta.
Ore 17,45  Recita del Santo Ro-

sario meditato e SS.Messe: Ore  
18,30 e ore  20,00

Mercoledì  31 AGOSTO
SS.Messe, alle ore  07.00;  08,00;  
09,30   e  11,00.
ore 18,00 : Processione con l’Ico-
na della  Beata Vergine Maria  di 
Siponto
che percorrerà il seguente  itinera-
rio: Cattedrale, via Arcivescovado, 
corso Manfredi, viale Aldo Moro, 
via E. Tulliano, via della Croce, via 
di Porta Pugliese, via G. Palatella, 
via delle Antiche Mura, via Magaz-
zini ( Ospedale Civile “S. Camillo”),  
via Isonzo, via G. Matteotti, viale 
Beccarini, via San Giovanni Bosco, 
corso Manfredi, via Campanile, 
piazza Giovanni XXIII, Cattedrale.

Giovedì  01  SETTEMBRE:  
FESTA di SANT’ANDREA 
APOSTOLO
Ore 11,00: Chiesa di Sant’Andrea 
Apostolo-Villaggio dei Pescatori: 

Celebrazione Eucaristica presie-
duta da don Livio Di Iasio, Rettore 
della chiesa.
Ore 17,30: Processione con la sta-
tua del Santo, secondo il seguente 
itinerario: Chiesa di Sant’Andrea, 
viale Kennedy, Molo di Ponente- 
Imbarco sul moto peschereccio.
Al largo del porto, un momento di 
preghiera in suffragio dei caduti in 
mare. Attracco al Molo di Levante 
e prosieguo per viale Miramare, 
via dell’Arcangelo, corso Manfre-
di, piazza Marconi, viale Kennedy, 
Chiesa di Sant’Andrea.  
Al rientro della Processione, Cele-
brazione Eucaristica sul sagrato 
della chiesa.

Programma
Celebrazioni Religiose
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Sabato 27 agosto
ore 9:30 - viale Miramare-Lega 
Navale italiana sez. di Manfredo-
nia 39° edizione “Gran Nuotata 
del Golfo” – Gara di 2 km. Orga-
nizzata dalla UISP - Comitato Ter-
ritoriale di Manfredonia.
ore 20:30 - Piazza Stella - accensi-
one delle luminarie alla presenza 
del Comitato Festa Patronale, del 
sindaco Gianni Rotice e delle Au-
torità.
ore 21:00 - Piazza Maestri d’Ascia 
- Miss Bellezza Italiana, presentato 
da Lucia Dipaola - special guest Fa-
bio Fulco.
-  Chiostro Palazzo San Domenico - 

Mostra fotografica itinerante “Pa-
reidolia: Guardare oltre ciò che 
appare. Una magia per tutti” di 
Carlo Toma. La mostra, promossa 
dal Consiglio Regionale della Pug-
lia, rimarrà in esposizione a Man-
fredonia sino all’8 settembre.

Domenica 28 agosto 
ore 9:30 - viale Miramare-Lega 
Navale italiana sez. di Manfredo-

nia 39° edizione “Gran Nuotata 
del Golfo” - Gara di 2 km. Orga-
nizzata dalla UISP - Comitato Ter-
ritoriale di Manfredonia.
ore 20:00 - saluto Banda Musicale 
“Città di Manfredonia” diretta da 
M° Giovanni Esposto. Giro per le 
vie della città.
ore 21:00 - Piazza Maestri d’Ascia 
- “Amore, Guerra e Pace” Concer-
to dei Vincitori Talent Voice.

Lunedì 29 agosto
ore 8:00 - sparo di mortaretti
ore 8:15 - giro per le vie cittadine 
della Banda Musicale “Città di 
Manfredonia”.
ore 11:00 - programma musicale 
Matinè della Banda Musicale“Cit-
tà di Manfredonia”.
ore 18:00 - giro per le vie citta-
dine della Banda Musicale “Città 
di Manfredonia”.
ore 21:30 - Chiostro Palazzo San 
Domenico-Gran concerto della 
Banda Musicale “Città di Manfre-
donia”.
ore 21:30 - Piazza Maestri d’Ascia 

- Favolando - spettacolo per bam-
bini.

Martedì 30 agosto
ore 8:00 - sparo di mortaretti
ore 8:15 - giro per le vie citta-
dine della Banda Musicale “Città 
di Manfredonia” e accompagna-
mento verso la Messa Pontificale 
delle ore 11:00 in Cattedrale.
ore 10:00 - Chiostro Palazzo San 
Domenico- Concerto Banda Mu-
sicale di Salvatore Coppolecchia.
ore 20:30 - Piazza Stella -esibi-
zione Gruppo “Il Folk Sipontino”, 
itinerario musicale tra folclore e 
tradizione popolare del Gargano. 

Programma
Manifestazioni Civili
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ore 22:00 - Piazza Maestri d’Ascia 
– The Super 4 in concerto.

Mercoledì 31 agosto
ore 8:00 - sparo di mortaretti
ore 8:15 - giro per le vie cittadine 
della Banda Musicale “Città di 
Manfredonia”.
ore 10:00 - visita nave scuola del-
la Marina Militare italiana Ameri-
go Vespucci.
ore 17:30 - tradizionale colpo di 
mortaretto che segna l’inizio della 
processione dell’icona della Beata 
Vergine Maria SS di Siponto.
ore 18:00 - uscita dalla Cattedrale 
della Sacra Icona della Madonna 
di Siponto, accompagnata dalla 
banda Musicale Città di Manfre-
donia.
ore 22:00 - Al termine del mes-
saggio alla città dell’Arcivescovo 
in Piazza Maestri d’Ascia - Roby 

Facchinetti in concerto con il tour 
Symphony.

ore 24:00 - Spiaggia Castello- 
Spettacolo di fuochi pirotecnici.

Giovedì 1 settembre
ore 8:00 - sparo di mortaretti
ore 17:30 - chiesa di Sant’Andrea: 
partenza dell’accompagnamento
alla tradizionale processione a 
mare della Banda Musicale “Città 
di Manfredonia”.

ore 20:00 - fossato del Castel-
lo Angioino Aragonese - evento 
benefico “Un Calice Speciale” 
promosso dall’associazione “Pes-
ca senza Barriere”
ore 22:00 - Piazza Maestri d’Ascia  
Sud Sound System in concerto.

ore 24:00 - Spiaggia Castello - 
Spettacolo di fuochi pirotecnici.

Sabato 3 settembre
ore 17:30 - Corso 
Manfredi -Largo 
Diomede - Sfila-
ta d’auto d’ep-
oca “Manfredo-
nia al Tramon-
to” organizzata 
d a l l ’A u t o c l u b 
Storico Dauno  e 
dall’ Associazione ProMuovere.

Ubicazione luna park e bancarelle 
Area mercatale “Scaloria”.

Programma
Manifestazioni Civili

Un sincero ringraziamento si ri volge alla cittadinanza, a tutti  coloro che hanno partecipato alla realizzazione 
della festa e a tutti gli operatori economici e alle azien de della Città che hanno contribuito. I servizi per la 
sicurezza ai grandi eventi di questa edizione della Festa, in ausilio alla Forze dell’Ordine, saranno garantiti da:

MANFREDONIA

Ritmico Sinfonico Young Orchestra
Coro pop Art Voice Academy
Diego Basso Direttore 

SUMMER 
TOUR  
2022
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Così s’inizia il ritornello dell’In-
no a Maria SS. di Siponto che 
chiude le celebrazioni quotidiane 
della Novena in onore della no-
stra Patrona e che accompagna la 
solenne processione cittadina. È 
un inno non molto antico e di in-
certa paternità: il ricordo, non del 
tutto unanime, dei nostri sacer-
doti più anziani lo attribuisce, con 
ogni probabilità, al can. don Au-
gusto Viotto, Rettore del Semina-
rio arcivescovile ed artefice, con 
Mons. Cesarano, del gesto eroico 
che impedì, nell’ultima guerra du-
rante la ritirata dei Tedeschi, una 
strage di civili. Conta il fatto che 
esso è talmente radicato nell’ani-
mo dei sipontini da non confligge-
re col “diritto d’autore”, assorbito, 
ormai, dall’intero popolo. E ciò ri-
torna a lode del sacerdote che ha 
saputo portare alle labbra quanto 
di riconoscenza alla Madonna ur-
geva nel cuore della gente. 

Nell’Inno scorgiamo ben de-
lineate le due dimensioni della 
storia di un popolo: il tempo e lo 
spazio. 

Anzitutto il tempo: c’è un se-
colo lontano, ma costitutivo della 
religiosità e ben iconizzato nella 
persona del santo vescovo Ma-
iorano. Trattandosi di epopea 
vediamo sovrapposti piani tem-
porali non sincronici: la storia ac-
quisisce una lettura fortemente 
emotiva e si adorna di leggenda! 
Il tempo prosegue, quindi, in un 
presente, intenso per gesti e per 

sentimenti: la “gente sipontina” 
si percepisce come “corona” per-
manente di questa Regina, prova 
“delizia” nell’amarla e dolcezza 
nel pregarla. Il lungo treno del 
tempo, carico di anni e di folla, 
sconfina, finalmente, nell’eterni-
tà in una visione paradisiaca di 
salvezza senza fine (“salvare” è 

precisamente il significato di “re-
gnare”).

Anche lo spazio non sfugge al 
mistero della visita del “Divino”: 
l’Oriente, Siponto, il Gargano 
(amato dall’ “Arcangelo fedele”), 
le nostre pianure, il nostro mare… 
tutto è elevato a segno di una re-
altà invisibile e trascendente, ma 

“Per noi prega, Madre pia”
Antonio Tomaiuoli

MARIA SS. DI SIPONTO
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incontrata e compresa in queste 
realtà concrete, visibili e speri-
mentabili le quali annunciano la 
vocazione divina sempre nuova 
della gente sipontina.

Il tempo e lo spazio si trova-
no come legati e raccolti da una 
misura soprannaturale, la fede. Il 
sostantivo “fede” e i derivati - “fi-
ducia”, “fedeltà”, “fedele” - scan-
discono la maggior parte delle 
strofe. È la virtù che ha contraddi-
stinto s. Lorenzo, che ha segnato 
per sempre l’Arcangelo Michele 
come “fedele” a Dio e che è pa-
trimonio comune (“gran tesoro”) 
di questo popolo, ma in grazia 
dell’attenzione materna di Maria, 
che non ha mancato di mostrare 
la sua speciale protezione, e della 
quale il popolo sipontino ricono-
sce ed accetta la Regalità salvifica. 

Se le singole strofe evocano 
momenti di storia, il ritornello – e 
l’andamento musicale fortemente 
popolare lo sottolinea – è la ma-
nifestazione dell’ardore passio-
nale e commosso del cuore della 
gente sipontina che chiede, per 
se stessa, la materna preghiera di 

intercessione dinanzi a Dio. Nel 
ritornello si incontrano i titoli pre-
gevoli della Madre di Dio, che qui, 
in modo conciso, commentiamo.

La Madre di Dio ha un nome, 
Maria, la cui etimologia è incerta. 
Assonanze ebraiche ed aramai-
che hanno dato luogo a signifi-
cati come questi: Luce del mare, 
Amata da Dio, Signora, Principes-
sa, Goccia di mare (“stilla maris”, 
divenuto poi “Stella” del mare). 

Maria, dunque, è la Madre di 
Dio. La Parola di Dio ha realizzato 
una inaudita forma di abitazione 
“in mezzo a noi” (Gv 1,14). Il seno 
verginale riveste di umanità il Fi-
glio di Dio, che diventa così “Figlio 
dell’uomo” per il ministero ma-
terno di Maria. Ma Ella è la Ma-
dre universale dei dispersi figli di 
Dio che nascono a nuova vita me-
diante la Parola e lo Spirito, non 
senza il materno invito di Cana: 
“Quanto vi dirà, fatelo!” (Gv 2, 5).

Maria è Madre Pia, madre col-
ma di pietà. Che non è solo com-
mozione delle viscere materne 
per le vicende talora tristi di que-
sto popolo: così come nella stu-

penda “Pietà” michelangiolesca la 
Madre è “il seno in cui i nostri do-
lori si trasformano in redenzione 
e in risurrezione”. Maria è altresì 
(nel senso del latino pietas) colma 
di generosa dedizione e attenzio-
ne religiosa e cura verso di noi. 

Maria è Santa. Ha accettato 
liberamente di essere “ricolmata 
della grazia divina” che è lo Spiri-
to di santità ed ha vissuto consa-
pevolmente per tutta la sua vita 
la fede, la speranza e la carità. Il 
medesimo dono - Ella ricorda - è 
dato a tutti i battezzati.

Maria è Vergine, cioè si è pro-
clamata disponibile ed aperta a 
Dio, senza alcuna condizione. Dio 
solo Maria aspetta con tutto il suo 
essere: “avvenga di me secondo 
la sua Parola”. Per questo diventa 
la Madre per eccellenza: Madre 
di Dio e della Chiesa.

I titoli di Regina e di Protettri-
ce sono stati illustrati qua e là nel 
corso di questo breve commento.

L’inno, per le piccole ricchezze 
che racchiude, risulta essere una 
preziosa reliquia della nostra de-
vozione alla Madre di Dio.

Antonio Tomaiuoli

“Per noi prega, Madre pia”





Ritornare a camminare quasi 
quotidianamente tra le antiche 
mura della Basilica Santuario San-
ta Maria Maggiore di Siponto è 
per me un’emozione sempre uni-
ca ed avvincente.

‘Ascoltare’ le antiche pietre che 
trasudano canti di festa (ma anche 
drammi…) ti consegna ad un mon-
do che non c’è più e che ti rende 
per un dato tempo ad esso con-
temporaneo, per poi respingerti 
nella quotidianità, uscendo l’anti-
co cancello.

Tutto qui parla nel silenzio. 
Della natura, campestre e sel-

vaggia, accompagnata dal venti-
cello.

Della fede, antica e sempre 
nuova, significata dai resti dell’an-
tica basilica paleocristiana e della 
restaurata che ancora ci ospita.

Della Madre di tutti, soprat-
tutto della Stella Sipontina che il 
Divino Amore raccese in quest’an-
golo di Paradiso. Figli vicini o che 
il lavoro ha reso lontani; turisti di 
passaggio o amici di sposi… tutti si 
riconoscono facilmente nella sua 

Maternità e se ne partono accolti, 
consolati, ascoltati, accarezzati!

Non mancano anche racconti i 
di fede e lacrime per il passaggio 
di Dio nella loro vita; quelli che 
comunemente chiamiamo ‘mira-
coli’. Un tempo la cripta era piena 
di questi ricordi, oggi conservati in 
attesa di un restauro. Comunque 
rimangono i ‘graffi’ nelle pietre da 
stili di fortuna, da punte di chio-
di, in un caso da vero scalpello, a 
segnare il passo almeno dalla fine 
del 1600 fino agli anni Sessanta ed 
un po’ oltre.

Lasciare un ‘graffio’ sulla pietra 
era ed è un’esperienza catartica 
al fine di favorire una ‘cicatrizza-
zione’ dell’anima che ha sofferto, 
oltre al rendersi sempre presente 
dinanzi a Chi se ne è sperimentata 
la protezione. Molti sulla facciata 
principale, oggi ad un’altezza ‘stra-
na’ per noi, molto elevata, se non 
si tiene conto che alla loro epoca 
la zoccolatura della basilica era in-
terrata per più di un metro.

‘F. P. Gallo Capo Banda 1835’ 

‘Michele Papa muratore 1903’ 
‘A. F. L. 1736’ ‘Matteo Argentero 
1708’ ‘Daniele Bosella 1675’… Il 
mio amico e dotto Aldo Caroleo 
ne ha mappati più di 500 in tutto il 
complesso nei suoi svariati anni di 
studio, di guida turistica, di svisce-
rata passione per la nostra storia. 

Una vera chicca è poi, guardan-
do il portale, dietro la colonna sti-
lofora sinistra: ‘Fra Nicolo Ca/rac-
ciolo/Eremito della Madō/(n)na di 
Sipont(o) 1744’ in una elegante e 
semplice doppia cornice lineare.

‘La fede a noi serbasti nei secoli che furo…’
I segni della fede e della devozione 
nella Basilica di Siponto
don Leonardo Petrangelo
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Anche nelle sue strutture mu-
rarie si leggono vari passaggi: ‘se-
gni’ come lapidi, corredo liturgico, 
parti scolpite parlano di una inin-
terrotta attenzione, frequenza, 
devozione, fama e cura, in un pe-
riodo aureo che va dalla consacra-
zione del 23 giugno 1675 fino ai 
primi anni Cinquanta del decorso 
secolo. L’argomento richiedereb-
be una più approfondita relazio-
ne. Accenno solo alla palazzina a 
tre piani dell’Orsini, di cui il media-

no è l’attuale sacrestia, quello su-
periore la dimora eremitale e l’in-
feriore destinato a partire dall’800 
come cimitero. Alle migliorie 
strutturali per la cripta, il campa-
nile a vela del canonico Michele 
Antonini e finanziati anche dal vi-
cario generale e capitolare Achil-
le de Nicastro nel 1708. Al fondo 
romboidale non autentico sulla 
facciata laterale, con fiori quadri-
lobati, riportante ‘M. D. 1744’.

Poco conosciuto è che la ba-
silica fu attenzionata e scelta an-
che come ultima dimora dall’alto 
clero o da esponenti della nobiltà 
locale: accennavo al locale sotto 
la sacrestia ed attiguo all’ingres-
so della cripta, dove ancora oggi 
vi sono sei tombe ad arcosolio, di 
cui tre ancora sigillate, purtrop-
po anonime perché il tempo ne 
ha cancellato le iscrizioni dipinte 
sull’intonaco e non più restaura-
te, perciò di difficile datazione e 
attribuzione. Quelle attualmente 
vuote forse erano coperte dalle 
lapidi a tutt’oggi incavate nelle 
pareti romaniche della chiesa ed 
avranno ospitato l’arciprete di Ri-
gnano Michele Della Bella (1733-
31/07/1804) poi vicario capitolare 
dal 1801, ‘ai vescovi di Siponto 
sempre carissimo’ che ‘Marghe-
rita ed Elisabetta Della Bella / in 
questa antica Chiesa Cattedrale / 
si presero cura di seppellire’. Op-

pure la giovanissima ‘nobile don-
na sipontina / Nicoletta Margiotti 
(1791-1813)/ devota a Dio e pia 
verso i poveri / per i costumi dol-
cissima’, moglie di Camillo dei Si-
meoni, patrizio beneventano. Od 
ancora il ventenne Nicola Maria 
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D’Altilia (1798-1819) ‘da Vico del 
Monte Gargano’, unico figlio di 
Matteo ed Angela Valente. Un’al-
tra lapide affissa in sacrestia – la 
più grande e dal testo più artico-
lato – ricorda l’arcidiacono Anto-
nio D’Angelo (+22/02/1862), già 
rettore del Seminario e pro vicario 
capitolare.

E così fino ad arrivare agli ulti-
mi due secoli. Il sacello e l’ipogeo 
voluti dalla marchesa Maria Anna 
Cessa nel 1857 per il suo casato; 
il pavimento divelto nel restau-

ro 1972-1975, ex voto della cit-
tà dopo il colera del 1910, di cui 
si notano piccoli frammenti nei 
pressi della cappella Cessa.

Il nobile cancello in ghisa ‘a 
divozione di Celestina Frattarolo 
1908’ e la recinzione voluta da 
‘Rosa Frattarolo-Balsamo  1910’. 
In ultimo: un crocifisso e due 
candelieri in ottone ex voto della 
famiglia Foglia; la fede eucaristi-
ca, oltre che mariana in un velo 
omerale che ‘A Maria SS. di Sipon-
to Liduina Mottini offre S. Pasqua 
1957’.

Fra poco compio un anno del 
mio servizio come rettore della 
Basilica (il primo ‘sipontino’ dopo 
secoli…), e ne avrei già da raccon-
tare…

La devozione alla Madonna di 
Siponto è viva! È continuata, non 
si ferma alla novena e alla proces-
sione agostane!

Ne è prova tanta gente che, in 
modo solitario, a piedi e in vari 
orari chiedono di entrare, pregare 
e lasciare talvolta un cero. 

I tanti devoti che ogni primo 
lunedì del mese s’incontrano per 
intercedere per gli ammalati.

I tanti giovani che… nel silenzio 
chiedono preghiera per il loro fu-
turo, tantissime volte per la loro 
salute, altrettante per il dono di 
una nuova vita che tarda ad arri-
vare.

E ti sovviene, e canti di cuore: 
‘Sì, Vergine di Siponto! La fede a 
noi serbasti / nei secoli che furo / 
ci serba nel futuro / sì gran tesoro 
ancor!’
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Questi versetti biblici che parla-
no dell’Amata del biblico Cantico dei 
Cantici riescono a farci cogliere bene 
il volto di Maria, l’Opera d’arte per 
eccellenza di Dio, che è possibile ca-
pire e contemplare solo con gli stes-
si occhi di Dio, al di là di quel nostro 
bagaglio culturale mellifluo e idealiz-
zato, standard e preconcetto, quasi 
indiscutibile, che in sostanza ci ha 
fatto dimenticare la fisicità semplice 
e povera della fanciulla di Nazareth, 
dalla pelle olivastra, propria delle 
genti mediorientali. I versetti po-
sti come titolo di questo intervento 
sono un appassionato inno all’amore 
tra l’uomo e la donna, tra due sposi, 
che i Padri della Chiesa hanno sapu-
to leggere come quello intercorrente 
tra l’Amore/Amante e l’Amata scelta 
come Madre del Figlio, grazie al suo 
‘sì’. Cosicché l’umana fisicità di Maria 
è stata caratterizzata da due soli ag-
gettivi:  bruna e bella. 

La Vergine Madre in oltre 450 
esempi di ‘Madonne nere’ presenti 
nel mondo cristiano, è stata segnata 
nei secoli passati dal bruno incarna-
to, un colore che riesce meglio a co-
gliere le mille e mille sfumature dei 
toni della fede: anche il culto della 
nostra ‘Sipontina’, in passato dal 
volto scuro, ha nutrito racconti sacri 
e segnato il cammino di tanti man-
fredoniani e altrettanti pellegrini in 
cammino verso la montagna sacra 
del Gargano, che guarda in alto, alle 
nuvole mosse da Dio. 

1  - Barral, Madonne brune tra iconografia e culto, Atti del Convegno internazionale di Oropa del maggio 2010

Le sculture raffiguranti Madonne 
‘nere’ non sono circoscritte ad una 
regione particolare dell’Occidente 
medievale, ma si trovano dissemi-
nate in Europa, avvolte tutte dallo 
stesso mistero sull’origine dell’in-
carnato bruno che ha conferito loro 
una particolare devozione a livello 
popolare. Si tratta di sculture lignee, 
colorate nei vestiti, ma con il volto 
e le mani scure. Xavier Barral1, pro-
fessore di storia medievale, sostiene 
che queste statue non fossero in ori-
gine di questo colore ma che siano 
state annerite nel tardo Medioevo 
per riproporre un’epoca lontana, 
quella orientale e bizantina. Accosto 
in questo mio intervento solo alcuni 
esempi eloquenti che ben si avvici-
nano alla statua della nostra ‘Siponti-
na’, venerata oggi nella cattedrale di 
Manfredonia.

Sono stato tra i relatori al recente 
convegno ‘Da Finisterre a de finibus 
terrae’ tenutosi a s. Maria di Leuca lo 
scorso settembre, ove ho relazionato 
sul santuario micaelico di Le Puy en 
Velay, cittadina nel sud dell’Alvernia 
francese, meta di pellegrinaggio e 
tappa lungo il ‘camino de Composte-
la’ che custodisce nella cattedrale  la 
statua medievale di Maria (fig 1) che 
sorregge sul grembo il Cristo, distrut-
ta durante la Rivoluzione francese e 
ri-scolpita fedelmente all’originale, 
oggetto di una grande riflessione 
teologica colà sviluppatasi, legata 
al triplice concetto di verginità, in-

carnazione e redenzione: si tratta 
di una statua medievale che ben si 
accomuna al canone della nostra 
Vergine detta Sipontina, i cui dettagli 
iconografici fanno supporre che ‘ab 
origine’ la statua non fosse nera, ma 
annerita successivamente.  Un altro 
esempio significativo di un anneri-
mento posteriore e di una partico-
lare devozione popolare, non scissa 
dal colore nero, delle sante figure di 
Cristo e della Vergine, si evidenzia 
nella Madre di Dio del Montserrat 

Comparazione con altri manufatti coevi della 
preziosa ‘Sipontina’, insigne esempio di ‘pietas’ 
che ha segnato per secoli la vita della gente del Golfo
Alberto Cavallini
Direttore di VOCI e VOLTI, periodico dell’Arcidiocesi

Nigra sum sed formosa … Nolite me considerare quod fusca sim, quia decoloravit me Sol (Ct 1, 5-6)
(Sono bruna ma bella … Non state a guardare se sono bruna, perché il Sole mi ha abbronzato)

fig 1 - Vergine Le Puy



in Spagna (fig. 2), scultura del XII se-
colo, che presenta la Vergine seduta 
in trono con il Cristo sulle ginocchia 
proprio come la nostra Sipontina. La 
sua posizione frontale, severa e rigi-
da, è tipica delle statue romaniche: 
una Vergine in trono che a sua volta 
è il trono del Re celeste, fattosi Bam-
bino, collocato frontalmente, privo 
di qualsiasi gestualità affettuosa nei 
confronti della Madre, rivolto unica-
mente verso i fedeli che lo contem-
plano e che pone la Vergine Madre 
in un contesto centrato tutto sulla 
figura e storia del Figlio.

Nella nostra Capitanata tre scul-
ture mariane medievali, la Sipontina,  
s. Maria della cattedrale di Lucera e 
l’Incoronata di Foggia, tutte di colore 
nero nei volti e nelle mani, sottoline-
ano che l’annerimento, come già det-
to sopra, è stato un fenomeno legato 
e alla religiosità dei fedeli dei nostri 
luoghi e a una sorta di rinnovamento 
di gusto estetico, col sol fine di con-
ferire una più tangibile santità alle 
sculture lignee.

La nostra Sipontina, oggi con-

servata nella cattedrale e per seco-
li venerata nella cripta della antica 
basilica di Siponto, aveva, prima del 
recente restauro del 2011, un colore 
della pelle scuro, interpretato come 
segno di una presunta origine orien-
tale. Il rapporto secolare della città di 
Manfredonia con il mare e quindi con 
le coste dalmate e orientali, cipriote 
e costantinopolitane, e non ultimo 
il legame inscindibile con l’antica Si-
ponto, sono stati stigmatizzati dai 
racconti del padre Serafino Montorio 
che nel Settecento ha tramandato il 
tema del viaggio miracoloso di ritor-
no a Siponto della statua della Sipon-
tina dopo il trafugamento da parte 
delle bande turchesche che nel 1620 
misero a ferro e a fuoco Manfredo-
nia, sottolineando che “… da se stes-
sa tornossene a quelle spiagge …” ed 
anche quello della inamovibilità del-
la statua dal suo antico santuario si-
pontino tanto che la Vergine scatenò 
una tempesta di grandine, pioggia e 

fulmini e tuoni che “… parea volesse 
inabissarsi il Mondo …” come il frate 
ci ha tramandato nel suo Zodiaco di 
Maria.

La bellissima statua della Vergine 
Sipontina, seduta frontalmente, pre-
senta il Cristo, benedicente, seduto 
in trono che è dato dal seno stesso 
della Madre benedetta: questo im-
pianto richiama la Vergine  Nikopoia 
o Nikopea, “Colei che porta la vitto-
ria”,  tipologia della tradizione ico-
nografica bizantina, in cui Maria è 
rappresentata frontalmente, seduta 
in trono e con il Cristo seduto sul suo 
grembo. L’esempio più antico e fulgi-
do è dato dal mosaico del V secolo 
custodito in Santa Sofia a Costantino-
poli, detto della Kyriotissa, «colei che 
dà la vittoria», che siede maestosa e 
severa su un trono e tiene con ambe-
due le mani il Cristo, adulto rimpic-
ciolito e tutto rivolto e proteso verso 
l’osservatore della s. immagine.

Il prezioso manufatto della Si-

Alberto Cavallini
Direttore di VOCI e VOLTI, periodico dell’Arcidiocesi

fig 2 - Vergine Montserrat

fig 3 - Incoronata

fig 4 - s. Maria regina Lucera
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pontina per la forma richiama anche 
molti altri modelli di ascendenza 
medievale come quelli già sopra ci-
tati di Le Puy e del Montserrat. La  
Sipontina ha lo sguardo sbarrato, 
fisso sull’osservatore, sul fedele che 
invoca la sua intercessione presso 
il Figlio, non ha corona di regina e 
il suo trono è una povera seggiola 
con alto schienale, un oggetto di do-
mestica quotidianità, e che tuttavia 
viene ricondotto alla sfera celeste 
per la presenza dell’amplissimo di-
sco dell’aureola che sul retro reca il 
dipinto dell’Agnus Dei, l’Agnello che 
ha redento il suo gregge2, così come 
nel Crocifisso meraviglioso di Isole 
Tremiti.  Ma v’è di più. Il retro della 
s. immagine della Sipontina presenta 
un incavo con resti di un sigillo ponti-
ficio e di cardini di una porticina de-
stinata un tempo a custodire di certo 
qualche preziosa reliquia della Ver-
gine Madre: il suo latte (?) venerato 
grandemente in Betlemme presso la 

2  - cfr L’inno liturgico Victimae paschalis laudes
3  - cfr C. Cennini, Il libro dell’arte a cura di F. Brunello, Neri Pozza editore 1997

Crypta lactea o Cryptea lactationis, 
in arabo Meharet Sitti Mariam, non 
lontana dalla Basilica della Natività, 
oppure un lembo della sua cintura 
(?) o ‘Sacro Cingolo’ o  ‘Hagia Zoni’ 
reliquia che secondo la tradizione, 
la Vergine consegnò all’apostolo 
Tommaso prima di essere assunta 
in cielo, e. venerata grandemente in 
Costantinopoli. 

Le recenti indagini diagnostiche 
condotte da Luigia Sabbatini diret-
trice del Centro Interdipartimentale 
“Laboratorio di ricerca per la dia-
gnostica dei Beni culturali” dell’Uni-
versità di Bari hanno mostrato come 
l’aspetto della Vergine Sipontina sia 
stato frutto di molti rimaneggiamen-
ti pittorici occorsi nel tempo. E’ stato 
prelevato un campione della mano 
sinistra della statua della Sipontina e 
l’analisi della sezione stratigrafica ha 
rilevato la presenza di ben sette strati 
pittorici. Lo strato più vicino alla scul-
tura lignea, fatto di gesso e colla, è 
risultato di un colore scuro, ma non 
nero, bensì ‘verdaccio’3 utilizzato per 
modulare le sfumature degli incar-
nati rosei. E il terzo strato è risultato 
appunto di colore rosa, cioè cinabro 
e biacca. Da questo si deduce conse-
guentemente che il colore originale 
dell’incarnato della Sipontina non 
fosse il nero, ma quello che il pazien-
te restauro eseguito negli anni 2010-
2012 ha riportato in luce, ricondu-
cendo il venerato manufatto della 
Sipontina al suo originale splendore. 

Esempi scultorei similari del no-
stro territorio, con volto e mani colo-
rati in nero, sono i simulacri di s. Ma-
ria nella cattedrale di Lucera, e quelli 
di Viggiano e della chiesa ss. Salva-
tore e s. Maria di Castelli (Aq), (vedi 

foto 4-5-6) che pur di epoca successi-
va, presentano grazia e tenerezza di 
gesti, insieme ad altre caratteristiche 
analoghe a quelle appunto della no-
stra Sipontina.

Non offuscata dalla bellezza, a 
volte enigmatica di un incarnato 
nero perdurato per secoli, la nostra 
bella statua lignea della Vergine Si-
pontina, come le altre similari qui 
sopra citate e accostate alla nostra, 
si presenta certamente non come 
‘opera minore’ consegnataci da un 
passato carente di ricerche storiche 
in grado di sottrarla all’indetermina-
tezza della sua origine, ma piuttosto 
come fulgido esempio di una devo-
zione dei padri, tramandataci lungo 

i secoli. Hegel sosteneva che il fine 
dell’arte non è l’imitazione della na-
tura né il tentativo di suscitare senti-
menti e purificare passioni, ma quel-
lo di rivelare la verità sotto forma di 
configurazione artistica sensibile, at-
traverso una mediazione-conciliazio-

fig 5 - Vergine Viggiano

fig 6 - Vergine di Castelli (Aq)
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ne tra spirito e materia, universale e 
particolare, infinito e finito, pensiero 
e sensibilità. Insomma, l’opera d’ar-
te poiché reca in sé momenti della 
vita dello spirito e fa appello al pen-
siero capace di comprenderla nella 
sua sostanza, ‘è essenzialmente una 
domanda, un’apostrofe rivolta ad 
un cuore che vi risponde, un appello 
indirizzato all’animo e allo spirito4. 
Dunque, il grande pensatore d’Ol-
tralpe ha evidenziato come la fun-
zione dell’arte sia in grado di rispon-
dere al bisogno primario dell’uomo, 
di trovare la verità nonostante le 
opposizioni e le contraddizioni del 
mondo. Le Madonne nere, come la 
nostra bella Sipontina, ricalcano in 

4  - Hegel, Georg Wilhelm Friedrich (1770-1831) - Lezioni sull’estetica: Introduzione, IV, Suddivisione
5  - cfr S. Settis, Iconografia dell’arte italiana, 1100-1500: una linea. L’esperienza dell’antico, dell’Europa, della religiosità, Torino 1979

un certo senso le stesse contraddi-
zioni della fede degli uomini, tutte 
avvolte ancora nella loro presenza 
segreta e simbolica. I veri protagoni-
sti e della loro creazione e della loro 
sopravvivenza  lungo i secoli, bisogna 
qui ricordarlo e sottolinearlo, sono 
stati  proprio gli stessi semplici fedeli 
che nel rimanere estatici davanti al 
rappresentato Mistero della divina 
Incarnazione, della vita e del desti-
no dell’uomo,  alla bellezza semplice 
mai vagliata da dettami estetici e alla 
eternità dell’uomo, racchiusi nei si-
mulacri rappresentanti le Madonne 
nere, ce le hanno custodite nel tem-
po e consegnate a noi disincantati 
osservatori del XXI secolo, 

Gli studiosi5 hanno proposto per 
esemplificazione una distinzione tra 
le immagini distinguendole in ‘rap-
presentative’ e ‘narrative’. Alla prima 
categoria spetta la ‘salutatio’ cioè la 
venerazione e contemplazione, alla 
seconda la ‘memoria’, cioè il racconto 
del dettaglio, della storia. E secondo 
questa distinzione, l’immagine della 
nostra Sipontina è da considerarsi 
rappresentativa, cioè venerata gran-
demente dai manfredoniani e dai 
pellegrini diretti al Monte dell’Ange-
lo, e nel contempo narrativa, quale 
memoria della fede e della storia dei 
padri, acquistando autorevolezza 
proprio per quel suo inserirsi in una 
tradizione consolidata da secoli di 
fede riproducente uno schema figu-
rativo quale efficace rappresentazio-
ne del Mistero del Verbo incarnato e 
della potente intercessione della s. 
Madre, particolarmente cara alla de-
vozione popolare, al cui abbandono 
è congiunto un alto senso di appar-
tenenza ad una comunità e ai suoi 

valori con espressioni di religiosità  
intensa e profonda. 

E proprio la ‘pietas’ popolare vi-
vissima verso la Sipontina, di cui ab-
biamo memoria attraverso preci e 
canti popolari, dettati dal cuore di 
intere generazioni, ne è l’attestazio-
ne più autentica. In questa devozio-
ne collettiva è rimasta viva proprio 
questa figura celeste della Vergine 
Madre, chiamata familiarmente la 
Sipontina, che nonostante un bruno 
incarnato, oggi scomparso dopo at-
tento restauro, l’abbia caratterizzata 
per secoli, è stata custodita e salda-
mente ancorata alla nostra terra che 
in Lei ha trovato rifugio e protezione 
per lunghi secoli.

Alberto Cavallini
Direttore di VOCI e VOLTI, periodico dell’Arcidiocesi

fig 7 - Sipontina   (foto Cavallini)

fig 8 - Sipontina   (foto Cavallini)

Comparazione con altri manufatti coevi della 
preziosa ‘Sipontina’, insigne esempio di ‘pietas’ 
che ha segnato per secoli la vita della gente del Golfo
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L’interesse per la musica litur-
gico popolare, negli ultimi anni, è 
cresciuto e si è diversificato: ciò 
che in passato appariva come una 
semplice curiosità di costume, oggi 
invece si mostra come un grande fe-
nomeno popolare nel quale si può 
scorgere la ‘storia’ di un popolo. E in 
tal senso, particolarmente attenta è 
stata qui da noi l’opera di ricerca e 
raccolta fatta da Salvatore Coppo-
lecchia, etnomusicologo, che si è in-
teressato di questo ricco repertorio 
e per quanto ancora possibile lo ha 
registrato, trascritto ed oggi pubbli-
cato in una raccolta disponibile per 
tutti. Si tratta di un testo che cerca 
di affrontare in maniera sistema-
tica e con un complessivo sguardo 
di insieme, il variegato patrimonio 
della tradizione del canto liturgico 
e paraliturgico, devozionale e po-
polare, di Manfredonia, andato in 
oblio negli anni ottanta del decorso 
secolo in quanto manchevole, occa-
sionale e superficiale è stato in quel 
periodo l’interesse verso questo 
repertorio, e la pubblicazione del 
Coppolecchia, ricca di registrazioni 
e di incontri con gli ultimi importan-
ti personaggi della musicalità locale, 
va dunque a riempire un gran vuoto 
nell’ambito della ricerca demologi-
ca e musicologica. Lungi dal voler 
rappresentare un “corpus” comple-
to del patrimonio liturgico musicale 
di matrice popolare della città del 
Golfo, e pur negli inevitabili limiti, 
quella fatta dal Coppolecchia è no-
nostante tutto una ricognizione va-
sta e completa, quale opera miliare 

di riferimento  che alla luce di future 
ricerche potrà essere arricchita e in-
tegrata. 

Il patrimonio culturale è di cer-
to eredità del passato, ma è altret-
tanto missione per il futuro: l’amico 
Coppolecchia ha avviato così una 
iniziativa che mira al recupero del-
la memoria e alla riqualificazione 
delle tradizioni orali, in particolare 
di quelle religiose-popolari perché 
ha ben capito che il patrimonio 
culturale di una comunità, in spe-
cie quando tale realtà è espressa 
dalla poesia e dalla musica, non è 
una semplice eredità, quasi fosse 
una mera ricognizione archeologica 
che si limita ad illuminare la storia 
del passato, ma di una pietra milia-
re che si prefigge di non far cadere 
nell’oblio totale questo patrimonio. 
Si tratta di una missione per il futuro 
che vede impegnati testimoni della 

fede e della religiosità popolare nel 
senso più nobile del termine. Ed è 
ciò che attestano i canti ed i can-
tori, generalmente donne devote, 
ormai avanti negli anni, che a voce 
tramandano questo patrimonio, in-
dividuale e comunitario. Quando le 
si ascolta durante le loro preghiere 
devozionali, le si scopre non quali 
estranei melomani, ma autentiche 
coriste che sanno aprire il nostro 
cuore a vecchie e nuove risonanze 
interiori e a rinnovate vie di socia-
lità.

Il materiale raccolto in que-
sta antologia non rappresenta un 
“corpus” completo del repertorio 
manfredoniano di canto liturgico 
popolare tutt’ora ancor vivo nel-
la memoria. Molto materiale pur 
disponibile non ha potuto di certo 
trovar spazio nella pubblicazione e 
molto altro ancora attende di esse-
re “scoperto”, studiato e compara-
to con quello dei paesi viciniori del 
Gargano per avere un panorama 
sufficientemente ampio e per mo-
strare le affinità e le specificità fra 
area ed area, avendo di mira di atte-
stare la consistenza della tradizione 
popolare del’intero territorio.

L’edizione presenta una introdu-
zione del prof. Giovanni De Vita ed 
un importante QR Code da inqua-
drare col cellulare che consente di 
ascoltare le tracce dei materiali mu-
sicali raccolti e va in un certo senso 
a compensare anni di indisponibi-
lità di questo patrimonio popolare 
con  testi, note, riferimenti musicali. 
Insomma, l’intenzione dell’autore 

Canti liturgici, paraliturgici e devozionali, 
di tradizione orale, a Manfredonia
Alberto Cavallini
Direttore di VOCI e VOLTI, periodico dell’Arcidiocesi



34



MARIA SS. DI SIPONTO
186a edizione - 2022

Festa Patronale

35

è stata quella di rendere di nuovo 
disponibile uno strumento  storica-
mente necessario in quanto, pro-
prio quale strumento, offre oggi, 
nell’immutato valore delle prove 
documentali, rappresentate da te-
sti, spartiti e  registrazioni, la cifra 
di paragone per qualsiasi studio, 
analisi, comparazione o approfondi-
mento si voglia fare intorno al canto 
liturgico e paraliturgico di tradizio-
ne orale e popolare della città del 
Golfo.

Assai importante è, a mio giu-
dizio, la sezione dei canti popolari 
religiosi manfredoniani: dal S’ab’t 
sand alla Madònn dlu Rusarije, 
Padre nostre grann grann, Marìje 
stèv, , nà Cappèll, l’Allorgia sand, 
Amorès Croc’fìss, Ije anghièn sòp 
lu saccòn, Ninna nann, ai canti de-
dicati alla Vergine di Siponto, in 
particolare, Venisti dall’Oriente 
ancora tanto conosciuto e canta-
to oggigiorno durante la novena e 
la processione in onore di s. Maria 
di Siponto, il cui testo e musica si 
deve al sacerdote salesiano don 
Augusto Viotto per lunghi anni re-

sidente in Manfredonia presso la 
chiesa Stella, e alla bellissima lau-
da dedicata alla Vergine Sipontina 
Evviva semb la grande Reggina, di 
cui ho scritto nelle pagine di questa 
rivista dell’anno 2020, canto popo-
lare legato al mondo dei pellegrini 
ciociari che passando per la basilica 
di Siponto raggiungevano il santua-
rio micaelico e adattavano il testo 
sia in onore della Vergine Sipontina 
che dell’Arcangelo Michele.

Dunque, questa raccolta è un’o-
pera a mio giudizio importante nel 
suo genere in quanto rappresenta 
un primo “corpus” del patrimonio 
liturgico musicale di matrice popo-
lare manfredoniana. Il curatore-au-
tore ne individua bene gli inevitabili 
limiti, anche se nonostante tutto, 
ha compiuto una ricognizione che 
di certo servirà quale opera di riferi-
mento per tutto quanto si andrà ul-
teriormente a raccogliere e registra-
re in quest’ambito nel prosieguo del 
tempo. Insomma, questa edizione 
dei materiali musicali raccolti va di 
certo a compensare anni di indispo-
nibilità e di disinteresse, nella logica 

del pieno rispetto delle originarie 
scritture popolari.

Il libro di Salvatore Coppolecchia 
è dedicato a don Mario  Carmone 
che l’autore ricorda con affetto fra-
terno insieme a tanti altri anziani 
organisti manfredoniani che fino 
agli scorsi anni ottanta del decorso 
secolo hanno tramandato queste 
melodie popolari, evitandone l’o-
blio. 

Infine, non posso non sottoli-
neare la finalità nobile e generosa 
della pubblicazione che  l’autore, 
Salvatore Coppolecchia, e l’editore, 
Andrea Pacilli, partecipano al pub-
blico: i proventi della vendita del 
testo saranno interamente devolu-
ti alla Casa per Disabili ‘don Mario 
Carmone’ gestita dall’Associazio-
ne di volontariato ss. Redentore di 
Manfredonia.

Alberto Cavallini
Direttore di VOCI e VOLTI, periodico dell’Arcidiocesi

Salvatore Coppolecchia, Canti li-
turgici, paraliturgici e devozionali, 
di tradizione orale, a Manfredo-
nia – Andrea Pacilli, editore 2022, 
€ 15,00

Canti liturgici, paraliturgici e devozionali, 
di tradizione orale, a Manfredonia



Il 30 agosto 1872, durante gli 
annuali festeggia menti in onore 
della Madonna di Siponto, le can-
dele accese causarono un incen-
dio all’interno della Cattedrale di 
Manfredonia, che colpì anche la 
ve nerata Icona della Madonna, 
bruciandone la par te inferiore. 

L’Icona della Madonna di Sipon-
to dopo l’incendio del 1872 
Per decenni si cercò di porre ri-
medio a quel di struttivo incen-
dio che causò così tanti danni 
all’I cona, ma mai nessuno, né i 

canonici del Capitolo, né la Civi-
ca Amministrazione riuscirono 
nel proprio intento. Lo stato di 
conservazione dell’I cona peg-
giorava di an no in anno ed il 
restau ro si rendeva sempre più 
urgente. Un primo tentativo fu 
fatto, in lo co, il 31 ottobre 1896.  
Tuttavia il risultato fu modestissi-

1 C. GENTILE, Il restauro dell’Icona della Madonna di Siponto del 1927, in Nuovo CENTRO DI DocuMENTAZIONE STORICA DI MANFREDO-
NIA, Bollettino 8 (2009), Manfredonia 2009, pagg. 87-104.
2 Il sacro tavolo della Madonna di Siponto restaurato e benedetto dal pontefice ritorna trionfalmente a Manfredonia, in Il Rinnovamento 
politico di Capitanata, anno VI, 8 gennaio 1928.

mo e presso  ché inutile. Il quadro, 
infatti, aveva bisogno i interventi 
radicali che solo un attrezzato 
laboratorio di restauro poteva 
fornire. Il Prof. Venturini Pape-
ri, Ispettore Generale dell’ufficio 
dei restauri ed antichità presso 
il Ministero del la Pubblica Istru-
zione, visitò il quadro una prima 
volta nel luglio del 1922 e con-
fermò l’urgenza dei restauri; allo 
stesso tempo, si rifiutò di effet-
tuare i lavori a Manfredonia e 
chiese espressamente di avere 
l’Icona nel suo studio a Roma. 
Dopo cinque anni, siamo giunti 
al 1927, ci sarà la svolta. L’Icona 
(84 x 134,5 cm), in gran segreto1, 
il 24 ottobre 1927 fu trasporta-
ta a Roma e qui venne restau-
rata dal Prof. Venturini Paperi.  
Terminato il restauro, prima di ri-
tornare nella sua sede originaria, 
l’Icona il 29 dicembre successivo 
fu portata in Vaticano dal Papa 
Pio XI che la be nedisse alla pre-
senza di una folta delegazione di 
manfredoniani. 

Riproduzione dell’Icona della 
Madonna di Si ponto dopo l’in-
tervento di restauro del  Prof. 
Venturini Paperi del 1927

Il rientro a Manfredonia fu un 
tripudio di gioia e di fede: «Im-
possibile - scriveva un commen-
tatore dell’epoca - descrivervi 
quello che è successo all’ar rivo 

del treno che portava il Sacro 
Quadro scorta to dal Comitato. 
Non esagero affermando che ol-
tre diecimila persone, spinte da 
un delirio di fede, erano assiepate 
nel vasto piazzale della Stazione 

e nel grande viale che da questa 
conduce alla Città. La manifesta-
zione ha poi assunto una forma 
addirittura fantastica quando la 
Madonna, innalza ta, sulle spal-
le di robusti Marinai, circondata 
dal Capitolo, con a Capo l’Arci-
vescovo, dal Clero, dal Podestà, 
rappresentanza Municipale e Co-
mitato attorniata da una selva di 
bandiere di tutte le Associazioni, 
e apparsa sul Piazzale anzidetto 
sfolgorante in tutta la sua bellez-
za millenaria»2.

L’Icona venne sotto posta ad 
un nuovo e profondo restauro 
nel 1964 ad opera del Prof. Aron-

Il quadro della Madonna di Siponto dopo 
l’incendio del 1871.

Aronne Del Vecchio durante il restauro del 
quadro nel 1964. 

36

MARIA SS. DI SIPONTO
186a edizione - 2022

Festa Patronale

I restauri dell’icona della
Madonna di Siponto
Claudio Gentile



ne Del Vecchio. Il Professor Del 
Vecchio, al termine del suo la-
voro, riportò alla luce dettagli (il 
fondo dora to, quattro santi ai la-
ti, la stella del manto della Vergi-
ne, etc.) che i precedenti restauri 
avevano coperto o modificato. 
Non solo, ma dal legno estrasse 
decine di viti e di chiodi confic-
cati nei secoli precedenti dai si-
pontini.

L’Icona della Madonna di Si-
ponto a seguito del restauro del 
1964 

A causa della cattiva conserva-
zione, del microcli ma della Cat-
tedrale e dei continui scossoni e 

3 V D’ADDARIO, Notifica alla Comunita di Manfredonia, in Vita Diocesana, Bollettino ufficiale dell’Arcidiocesi di Manfredonia-Vieste, 37 
(2000), 3, pag. 45.

sob balzi provocati durante le an-
nuali processioni si rendeva ne-
cessario un ulteriore intervento 
di re stauro dell’Icona (ricordiamo 
che fino al 1975 l’I cona era con-
servata nella Basilica di Siponto e, 
oltre alla processione del 31 ago-
sto, si compivano al tri due tragitti: 
per portarla da Siponto, allora in 
aperta campagna, e riportarvela).  
La stessa Soprintendenza per 
i Beni Architettonici, Artistici e 
Storici della Puglia chiese di non 
utiliz zare più l’Icona per le pro-
cessioni. Così nel 2000 l’Arcive-
scovo Vincenzo D’Addario stabilì 
di non far uscire più in processio-
ne l’Icona originale, ma di utiliz-
zare una fedele copia3.

Dopo vari anni di attesa, nel 
2010, grazie all’inter vento dell’Ar-
civescovo Michele Castoro ed al 
fi nanziamento della BCC di San 
Giovanni Rotondo, è stato possi-
bile affidare a mani esperte e sot-
to la supervisione della Soprin-
tendenza per i Beni Ambientali, 
Architettonici, Artistici e Storici 
del la Puglia la venerata Immagine 
per il suo terzo “grande” restauro.  
Partita per i laboratori dell’Impre-
sa ALFA s.r.l. di Bari il 2 settembre 
2010, è stata restituita alla città 
e ufficialmente presentata il 31 
maggio successivo. Quest’ultimo 
lavoro di restauro ha permesso di 
li berare l’Icona del preesistente 
supporto e di do tarlo di un nuo-
vo sistema di sostegno, nonché di 

far venire alla luce l’originale do-
ratura ed elimina re le losanghe 
inserite nel 1964.

L’Icona della Madonna di Sipon-
to come la vediano oggi 

Tutta questa costante atten-
zione per l’Immagine da parte 
delle Autorità e del Popolo stan-
no a si gnificare l’importanza che 
essa assume per l’inte ra Città. 

Ora è possibile ammirare nella 
sua nuova veste la bellezza e la 
soavità del volto della Vergine ed 
affi dare alle future generazioni si 
pontine il compito di tutelare e 
proteggere dai segni dei tempi la 
no stra Madre, Protettrice e Con-
fidente.
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L’icona della Madonna di Siponto prima 
dell’utimo restauro. Foto Nicola Muscatiello

La Madonna di Siponto dopo il restauro.  
Foto “Alfa Restauro Opere d’Arte·’. 
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Spìrte pu Mùnne, guardànne, 
penzànne a tutt’i cose bèlle da 
Creazione, pe l’enorme bene de 
Dìje ca ce mètte a disposiziòne, jì 
impossibbile a ne ntenì a Fede.

U Padretérne ce dè Tutte pe fa-
rece cambé bbune, pecche stànne 
quidde ca nnù volene capì? Mam-
ma Sante aiutece... i nutizzie de 
sti timbe ce danne l’angósce, 
ma, écche: mèntre camìne dópe 
nu muménte de timbe incérte, 
guardànne tra la mundagne e u 
mére: nu “bell’arcobalene”, spe-
rieme ca fé lùce pùre ai sderrùpe 
ca succédene, e ca m’addumànne 
pecché! Prìoccupene: i povere e i 
uagnùne innocénte ca vanne pe 
‘ssótte! Mo m’avvicìne au Lughe 
Sante, Mamma Santisseme dac-

ce a forze de capì quante jì utele 
a Pèce, a prejíre a e fé bbóne ai 
bbesugnùse, aiutece a nen ‘fa-
rece ndruppeché, a nun farece 
arrénne e a tenì sémbe a Santa 
Féde.

Queste ‘jì a vite, sti timbe ce 
mettene alla pròve, Mamma 
Sante dacce u curagge, sì stéme 
secùre mbrazze ‘a Te, tenìme a 
Fede ca cj ‘arrecchésce ... stan-
ne i penzire ca ce mméskene pe 
quédde ca véte, ma... écche mo 
ijà ‘rrevé alla Cchjíse Granne... 
Camìne e da na fenéstre: na bel-
lissema moseche da n’orghene: 
sì, jì l’Ave Maríje de Schubert, sì: 
quéste jì a garanzìje ca a Madon-
ne me segue e sénte i penzire ca 
ce ‘assillene.

Grazzie Mamma Santisséme, 
fa ca stu messagge arrive pùre a 
quidde ca nnù sànne, e ca ce po-
tessene ravvedé.

“Lughe de Péce: A Cchjíse Granne”
Antonio Di Tullo

Traduzione

foto Ufficio per le comunicazioni sociali dell’arcidiocesi.

Errante nel mondo, contem-
plando su tutte le cose belle della 
Creazione,  l’enorme ben di Dio 
che ci mette a disposizione, è im-
possibile non aver Fede.

Dio ci da tutto affinché la nostra 
vita sia felice, perché non si riesce 
a capire e a sostenerne il valore? 
Madre Santa aiutaci, le notizie di 

questi giorni ci angosciano ... ma 
mentre cammino, dopo un mo-
mento di tempo che sembrava 
cattivo, guardando tra la monta-
gna e il mare: un “bellissimo arco-
baleno”, speriamo che faccia luce 
anche a quello che ci preoccupa e 
che ci si chieda il perché! Preoccu-
pano: i poveri e i bambini che soc-
combono. Mi avvicino al Luogo 
Santo, Madre Santissima dacci la 
forza di capire quanto è importan-
te la pace, pregare e a far bene ai 
bisognosi, aiutaci a non farci sba-
gliare, a non arrenderci e a tenere 
sempre la Santa Fede.

Questa è la vita, questi tempi ci 

mettono alla prova, Mamma San-
ta dacci il coraggio, sì, siamo tra le 
tue braccia, ci sentiamo protetti 
con la Fede che ci arricchisce... I 
pensieri vagano, si mischiano in 
quello che vedo, ma... ecco, mi av-
vicino all’Oasi, “la Chiesa Madre”, 
e cammino, sento: da una finestra 
una bellissima musica di un Orga-
no; riconosco, sì, è l’Ave Maria di 
Schubert, questa è la garanzia che 
la Madonna mi accompagna e sa i 
pensieri che ci assillano.

Grazie Mamma Santissima, fai 
che il messaggio arrivi anche a 
quelli che non sanno e che possa-
no ravvedersi.

“Oasi dei Fedeli: La Chiesa Madre”
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Raccolta da Elvira Virgilio

Salve, salve o bella Maria. Eccomi ai piedi tui, 
come sei bella! Hai un volto di paradiso, hai le gote 
dipinte di rosa, gli occhi tuoi sono due stelle, la tua 
chioma ondeggia come un erto di gelsomini e gigli, 
le tue vesti sono candide e tempestate di fulgidis-
sime gemme.

Salve, Immacolata Maria, venite tutti a benedir-
la che ella è l’incanto della bellezza del mare. Ma 
tu mi guardi e mi sorridi o Maria, perché mi vuoi 
chiedere qualcosa? Ahimé meschina, che pos so 
offrirti? Lo so, vuoi la mistica ghirlanda per conser-
varla nel giardino del tuo cuore ed eccomi pronta, 
sebbene mi vergogno, ad offrirtela come indegna, 
ingrata figlia, e per altre, al tuo cuore in fiammato 
dal tuo celeste amore. Così ti reciterò la seguente 
corona:

Ave o figliola del principe, corona di freschi fio-
ri, vorrei comporre il tuo capo, regina mia, ma il 
fiore a te più caro è l’Ave Maria.

Ave o figliola d’Oriente, di vaghe rose vorrei in-
trecciare fiamme, regina mia, ma la rosa a te più 
cara è l’Ave Maria. 

Ave o letizia d’Israele, fasce di gelsomini vorrei 
darti tra le mani, regina mia, ma il gelsomino a te 
più caro è l’Ave Maria.

Ave bella di convalle, ghirlande bianche di gigli 
vorrei conciarti il tuo seno, regina mia, ma il giglio 
a te più caro è l’Ave Maria.

Ave colomba immacolata, di viole specialissime 
vorrei adornare il tuo manto, regina mia, ma la vi-
ola a te più cara è l’Ave Maria.

Ave donna del paradiso, tutta di giacinti vorrei 
in trecciarti la chioma, regina mia, ma il giacinto a 
te più caro è l’Ave Maria.

Ave gloria del Libano, d’immacolati rami d’uli-
vo vorrei tutto cingere il tuo trono, regina mia, ma 

l’ulivo a te più caro è l’Ave Maria.
Ave gemma eletta di Davide, queste tempie che 

ti onora vorrei tutte profumare di sacro incenso, 
ma l’incenso a te più caro è l’Ave Maria.

Ave dei cori angelici eterni, di rubiconde came-
lie vorrei spargere tutte il tuo sacro altare, regina 
mia, ma la camelia a te più cara è l’Ave Maria. Ave 
o prediletta, le ancelle palme più elette vorrei oggi 
deporre ai piedi tuoi, regina mia, ma la palma a te 
più cara è l’Ave Maria.

Ave decoro del popolo santo, di candide vivis-
sime perle vorrei indossare le tue vesti, regina mia, 
ma la perla a te più cara è l’Ave Maria.

Ave o madre, figliola, sposa del tuo Dio, delle 
più ricche gemme d’oriente una corona vorrei cin-
gere la tua fronte, regina mia, ma la gemma a te 
più cara è l’Ave Maria.

Coronella a Maria Santissima Immacolata 
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Da sempre singolare è stata la 
devozione filiale dei Sipontini verso 
la Beatissima Vergine di quell’an-
tica Siponto, ora sepolta, ma ben 
nota da oltre 25 secoli, trovando 
cenni in grandi autori classici (Cice-
rone, Tito Livio, Lucano, Strabone 
ecc.). Quel Sacro Tavolo trovavasi 
nell’antico Duomo rurale a circa 3 
km dal centro abitato della Nuova 
Siponto, con denominazione defini-
tiva della Manfredonia, adagiata, 
come ridente sirena, nell’omonimo 
golfo, custodita, alle spalle, dal Sa-
cro Monte dell’Arcangelo Michele, 
spalancata a distendersi sulle vaste 
azzurrite, in azzurrescenza turche-
se, acque dell’Adriatico Mare, disse-
minato di paranze e barche a vela. 
Sempre, in caso di carestie, pesti-
lenze, di terremoti, di eventi bellici e 
di siccità che minacciavano le bion-
de messi di grani, e in tutte le situa-
zioni di pericoli incombenti, la Sacra 
Icona della Madonna di Siponto 
veniva traslata in interminabile e 
trionfale Processione nella Manfre-
donia dai palazzi signorili, spiccanti 
fra mignani maestosi, e cortili chiac-
chierini e bianchi, miseri sottani. 
Or dunque fu così che si ebbe a 
solennizzare la Festa della Madon-
na di Siponto con festeggiamenti 
sontuosi. Dalla lettura e analisi del 
Rendiconto delle spese della Fe-
sta della Madonna di Siponto del 
1842 spiccano alcuni elementi nelle 
più genuine peculiarità caratteriz-

zanti, che non potevano mai man-
care e che andremo a presentare 
in questo nostro scritto di filiale 
devozione verso la Nostra Celeste 
Protettrice, la Madonna dagli occhi 
rassicuranti, con il Suo Sguardo Pie-
toso sulle miserie e fragilità umane. 
Le spese sostenute dalla Deputazio-
ne per le funzioni religiose, Vespri, 
Messe, Pontificale, Triduo e Pro-
cessione ammontavano a ducati 
35,60. Al predicatore per il Panegi-
rico in lode della Madonna ducati 
6. Ai chierici, al diacono, e organi-
sta Ducati 13,40. Poi al mansiona-
rio Natale Citro, per altre tre mes-
se durante il Triduo, Ducati 0,90. 
Come dire che agli inizi della Festa 
non c’era una novena, ma un Tri-
duo di funzioni e preghiere. Ai sa-
grestani per il suono delle campa-
ne durante la Processione fu dato 
Ducati 1. Per la cera e candele a 

illuminare le funzioni e Processione 
per le vie dell’antica Manfredonia, 
tutta chiusa in una doppia cortina 
di mura e maestosi torrioni, furono 
liquidati Ducati 28,87, olio com-
preso, a Sergio Cusmai. Ed ancora 
furono pagati a Giuseppe Irace Du-
cati 46,85 per altra cera occorsa 
per tutta la Solennità in onore del-
la Madonna di Siponto nel 1842.  
Passiamo ora ad esaminare altro 
elemento caratterizzante la Festa 
Patronale del 1842 in onore del-
la Madonna di Siponto. Vennero 
impegnate l’orchestra e la banda 
musicale di Lucera a concertare 
opere e arie immortali della musica 
operistica dei melodrammi e canzo-
nieri. Le spese sostenute furono le 
seguenti: per il trasporto dell’orche-
stra e dei bandisti da Lucera a Man-
fredonia e viceversa, Ducati 76. 
Poi per l’alloggio dato all’orchestra  
occorsero Ducati 12. Pagati anche 
Ducati 27 a Michele Fiananese per 
palloni aerostatici e alloggio  al cor-
po musicale. E il compenso invece 
ammontava a Ducati 136 per tutto 
il servizio prestato durante la Festa. 
Venne anche liquidato al manfredo-
niano, Maestro Ludovico Mazzone, 
e alla sua orchestra Ducati 22 per lì 
solenne Pontificale e per altri servi-
zi musicali. Una luminosa chicca di 
galanteria di antica ospitalità, poi, 
la spesa di zucchero e caffè offerti ai 
cantanti forestieri per Ducati 16,94. 
Per le luminarie, tutte a bicchieri ad 

Resoconto Festa Patronale della 
MADONNA di SIPONTO  1842
Lorenzo Prencipe
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olio, limitate alla piazza del Duomo, 
fu pagato, a saldo, a Tria Ducati 6. 
Mentre il montaggio e lo smontag-
gio del palco d’orchestra, nella Piaz-
za Grande, venne liquidato a tal An-
tonio Colalupo Ducati 26.

Caratteristicamente affascinanti 
si lasciavano innalzare anche ar-
tistici palloni aerostatici verso lo 
stellato a far sognare viaggi e fa-
vole, pagati, a saldo, Ducati 1,80 a 
Michele Fiananese. E a pervenire 
poi alle spese per i fuochi d’artifi-
cio, liquidati al pirotecnico France-
sco Paolo Giampietro, ammontanti 
a Ducati 115 per un fuoco, batte-
ria al rientro della Processione e 
sfarzosa paratura in Cattedrale. 
Mentre allo sparapezzi sipontino, 
Raffaele Gelsomino, capostipite 
della gloriosa omonima famiglia 
di artificieri, furono pagati Ducati 
11, in conto di due artistiche bat-
terie incendiate oltre la Porta dello 
Spuntone per le trionfali processio-
ni della venuta e dell’andata della 
Madonna da Siponto e viceversa. 
Durante la permanenza del Sacro 

Tavolo, dallo stesso pirotecnico 
Gelsomino, in Piazza Duomo, ogni 
sera, durante le funzioni, per lo 
sparo di tuoni, compresi nel prez-
zo di cui sopra. Il totale delle spe-
se di tutte queste, di cui sopra, e di 
altre minute e di altre impreviste, 
ammontarono a Ducati 659,45. 
Era questo il resoconto della sesta 
Deputazione, che solennizzo’ la Fe-
sta Patronale del 1842 in empito 
giubilante di fede e devozione ver-
so la Beatissima Vergine di quell’an-
tica Siponto. E ci vedevi in quella 
Manfredonia, a fiochi lampioni e 
lampioncini, nel fiamneggiamento 
fumigante dei ceri, in Processione 
interminabile, il Sacro Tavolo del-
la Madonna di Siponto, fra canti e 
preghiere, visi compunti, occhi e 
cuori fiduciosi, nell’intrigante innal-
zarsi di palloni aerostatici, costella-
ti da suggestive lanterne laterali e 
batteria, nel risuono echeggiante 
delle bande e orchestre, e nel can-
to melodioso, e nelle luci ferire il 
buio e nel fragore delle batterie, a 
rotelle cangianti e fontane fruscian-

ti, e botti multicolori, e granate, in 
intreccio di fantasie pirotecniche, 
crivellare lo stellato, e prolungarsi 
i loro colori nel riflesso e nel rim-
bombo della placida marina, a tar-
da notte, a ridosso dell’antica Porta 
dello Spuntone. Nel tripudio gene-
rale. Così nel 1842 i festeggiamenti 
in onore della Madonna di Siponto.

Fonte: Antico Archivio 
Comune di Manfredonia.

Resoconto Festa Patronale della 
MADONNA di SIPONTO  1842

Lorenzo Prencipe
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Dopo due anni di interruzione 
forzata dovuta al Covid 19 che ha 
messo in ginocchio l’intero Pia-
neta, la nostra cara Manfredonia, 
potrà riappropriarsi delle vecchie 
tradizioni legate ai riti sacri e alla 
plurisecolare processione dedica-
ta alla sua patrona e protettrice, 
S. Maria Maggiore di Siponto. I fe-
steggiamenti in suo onore, come 
di consueto, hanno svolgimento 
nei giorni 29, 30 e 31 agosto. 

Da moltissimi anni, però, i 
nostri pescatori, pensando di 
rendere più significativa la Fe-
sta, il 1° settembre organizzano 
la spettacolare “Festa del Mare”, 
quel mare generoso, a volte an-
che crudele che tanto dona senza 
mai nulla pretendere, mentre noi, 
sovente, facciamo scempio della 
sua generosità. L’hanno dedicata 
a Sant’Andrea, loro patrono, an-
che se la sua festa cade il 30 no-
vembre. La suggestiva iniziativa, 
caratterizzata dalla processione 
a mare del simulacro di Sant’An-

drea, ha svolgimento nello spec-
chio d’acqua del porto foraneo, a 
testimoniare il forte legame con la 
Madre di Dio, per rendere omag-
gio al loro patrono. 

La Festa del mare, oltre a con-
sentire ai tanti concittadini che 
vivono lontano, che fanno rientro 
per le vacanze, in particolare per 
la Festa patronale di assaporare 

momenti religiosi e ludici di forte 
intensità, è altresì un momento di 
aggregazione, di riflessione tra la 
città e i pescatori che con la loro 
faticosa, quanto nobile attività 
hanno contribuito in modo deter-
minante allo sviluppo della nostra 
economia. Di riflesso, consideran-
do che, nel tempo ineludibilmen-
te si potrebbe giungere alla scom-

I pescatori e la Festa del Mare. 
Un connubio indissolubile
Matteo Di Sabato
@manfredonianews.it
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I pescatori e la Festa del Mare. 
Un connubio indissolubile

Matteo Di Sabato

parsa della nobile arte del pesca-
tore a causa delle innumerevoli 
quanto insormontabili difficoltà, 
in cui la categoria naviga. Difficol-
tà che tutti conosciamo, dall’au-
mento spropositato del pezzo del 
gasolio, alle strettoie burocratiche 
imposte dall’Europa per quanto 
concerne i vari metodi di pesca. 

Il colpo di grazia, il conflit-
to Russia-Ucraina che ha messo 
completamente in ginocchio la 
nostra marineria, al punto da co-
stringere la stessa ad intraprende-
re azioni drastiche per significare 
l’estrema difficoltà in cui versa 
l’intero comparto della pesca. Ri-
sultati infruttuosi i diversi incontri 
tenutisi presso la Regione Puglia, 
con il coinvolgimento delle mari-
nerie della Puglia, al fine di trova-
re la soluzione più idonea per re-
dimere la vertenza, i pescatori di 
Manfredonia, oltre ad aver bloc-
cato per diversi giorni l’accesso al 
porto, hanno impedito alla nave 

cisterna che porta l’acqua potabi-
le alle Isole Tremiti di partire. 

Lo scenario più catastrofico è 
stato quello di aver causato il fer-
mo della flotta peschereccia (180 
imbarcazioni, più di 1.000 addetti 
e 15 cooperative), oltre all’inte-
ra filiera legata al settore pesca. 
Un vero disastro che ha messo 

in ginocchio l’intera città e la sua 
economia. Per memoria storica 
diciamo che, circa trent’anni fa, la 
flotta peschereccia è stata l’orgo-
glio di Manfredonia. Contava circa 
500 imbarcazioni, oltre 3.000 ad-
detti e un indotto di tutto rispetto, 
ponendosi al terzo posto, dopo 
Mazara del Vallo e S. Benedetto 
del Tronto. Stesso declino per i 
numerosi cantieri navali dislocati 
nell’interno del porto, oggi ridotti 
a due, quello di Michele Guerra e 
Antonio Rucher che, inesorabil-
mente porterebbe alla scomparsa 
della nobile arte dei Maestri d’a-
scia. 

Questo, dunque, lo scenario 
e lo spirito che alimenta la spe-
ranza e la preghiera che i pesca-
tori elevano alla Vergine Santa e 
a Sant’Andrea, perché non venga 
distrutto ciò che l’uomo ha co-
struito per secoli con amore e 
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tanta fatica. Il programma della 
Festa: al mattino del 1° settem-
bre, lo sparo di mortaretti an-
nuncia l’apertura dei festeggia-
menti. La mattina, nella chiesa di 
Sant’Andrea presso il Villaggio dei 
pescatori, la celebrazione dell’Eu-
carestia. Nel pomeriggio, la statua 
del Santo seguita da Padre Franco 

Moscone, dalle massime autorità 
civili, militari, dalla banda cittadi-
na e dai fedeli, viene portata in 
processione, fino a raggiungere il 
Molo di ponente, dove ad atten-
derla c’è il motopeschereccio lu-
strato a festa, con il gran pavese, 
che la ospiterà. 

Al seguito, lo stesso arcivesco-
vo, il sindaco, il comitato per i fe-
steggiamenti, le autorità e la ban-
da musicale. Inizia così la proces-
sione a mare. In rada una moltitu-
dine di imbarcazioni con a bordo 
numerosissimi fedeli la salutano, 
a sirene spiegate. 

Al largo, il momento più solen-
ne della processione. L’arcivesco-
vo impartisce la benedizione al 
mare, quale auspicio di feconde 
pescate. Subito dopo, il sindaco 
lancia un’artistica corona di fiori 
per ricordare i tanti fratelli che in 
mare hanno trovato la morte. Il 
sole volge al tramonto. 

Gli ultimi raggi s’infrangono 
sulle variopinte barche, dando 

vita ad effetti cromatici di inusi-
tata bellezza. Nel frattempo, l’im-
barcazione che ospita la statua 
di Sant’Andrea, attracca al Molo 
di levante, dove ad accoglierla vi 
è una gran folla di fedeli. La pro-
cessione si ricompone, percorre 
il Lungomare N. Sauro, per fare 
rientro in chiesa. Ad attenderla, 
una marea di fedeli e artistici e 
fragorosi fuochi pirotecnici.
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